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CONFERENZA t:NtFICATA 

Parere ai sensi dell'articolo 2, comma 3, e dell'articolo 9; comma 1, del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281 sullo schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive 
al decreto legislativo 15 novembre 2017, n.183, di attuazione della direttiva (UE) 2015/2193 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, relativa alla limitazione delle 
emissioni nell'atmosfera di taluni inquinanti originati da impianti di combustione medi, nonché per il 
riordino del quadro normativa degli stabilimenti che producono emissioni nell'atmosfera. ai sensi 
dell'articolo 17 della legge 12 agosto 2016, n. 170. 

Repertorio n. 2J. \ e0 del 20 febbraio 2020 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

nell'odierna seduta del 20 febbraio 2020 

VISTI gli articoli 2, comma 3, e 9, comma 1 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 

Vista la direttiva (UE) 2015/2193 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, 
relativa alia limitazione delle emissioni nell'atmosfera di taluni inquinànti originati da impianti di 
combustione medi;· · 

Vista la legge 12 agosto 2016, n. 170 e, in particolare, l'articolo 17 .. che delega il Governo ad 
adottare disposizioni per l'attuazione della direttiva (UE) 2015/2193, nonché per realizzare un 
riordino del quadro normativ,o degli stabilimenti che producono emissioni in atmosfera. nel quale è 
compresa la disciplina degli impianti di combustione medi; 

Visto il decreto legislativo 15 novembre 2017, n. 183, recante attuazione della direttiva (UE) 
2015/2193, nonché il riordino del quadro normativo degli stabilimenti che producono emissioni nell' 
atmosfera; 

Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, e, ìn particolare, l'articolo 31, comma 5; 

Visto il decreto· legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, e in 
particolare, la Parte Quinta, relativa alla tutela dell'aria ed alla riduzione delle emissioni in 
atmosfera; 

VISTA la nota DAGL n. 0012957 del 17 dicembre 2019 con la quale il Dipartimento per gli affari 
giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha trasmesso lo schema di decreto 
legislativo recante disposizioni integrative· e correttive al decreto legislativo 15 novembre 2017, 
n.183, di attuazione della direttiva (UE) 2015/2193 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 
novembre 2015. relativa alla limitazione delle emissioni nell'atmosfera 'di taluni inquinanti originati 
da impianti di còinbustione medi, nonché per il riordino del quadro normativa degli stabilimenti che 
producono emissioni nell'atmosfera, ai sensi dell'articolo 17 della legge 12 agosto 2016, n. 170, 
approvato dal Consiglio dei Ministri, in esame preliminare, nella seduta del12 dicembre 2019; 
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CONFERENZA UNlFlCATA 

VISTA la nota prot.n. DAR 0019919 del 20 dicembre 2019 con la quale è stato diramato, ai 
soggetti interessati, il provvedimento di cui trattasi, con contestuale convocazione di una riunione, 
a livello tecnico, il 1 O gennaio 2020; 

CONSIDERATO che il Coordinamento tecnico della Commissione ambiente ed energia della 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, ha chiesto il differimento della suddetta 
riunione al 21 gennaio 2020. richiesta accordata con nota protn. DAR 0000169 del 7 gennaio 
2020; . 

CONSIDERATO che il Coordinamento tecnico della Commissione ambiente ed energia della 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome il 20 gennaio 2020 ha trasmesso un 
documento di osservazioni e proposte emendative formulate dalle Regioni Veneto, Liguria, 
Lombardia, Sardegna, Emilia Romagna ed un secondo documento di proposte avanzate dalla 
Regione Toscana; · 

VISTA la nota del 21 gennaio inviata dalla Regione Abruzzo contenente ulteriori osservazioni; 

CONSIDERATI gli esiti della riunione, a livello tecnico, svoltasi il 21 gennaio 2020, nell'ambito della 
quale sono state oggetto di ampio ed articolato dibattito le proposte emendative contenute nei 
documenti sopra richiamati, ritenute, a seguito dei chiarimenti intercorsi, in gran parte condivisibili 
dai rappresentanti dei Ministeri proponenti; · ·' 

VISTO il documento trasmesso il 24 gennaio 2020 dal Coordinamento tecnico della Commissione 
ambiente ed energia della Conferenza delle Regioni e delle Province auton9me contenente le 
proposte emendative delle Regioni rìformulate in esito alla discussione svoltasi ii 21 gennaio 2020, 
diramato in pari data, con nota prot.n. DAR 0001465; 

VISTA la nota del 27 gennaio 2020 inviata daii'UPI e diramata, in pari data, con nota prot.n. DAR 
0001514; 

VISTO il documento trasmesso il 27 gennaio 2020 dal Coordinamento tecnico della Commissione 
ambiente ed energia della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome contenente una 
rettifica .. al documento'diramato il24 gennaio con nota prot.n. DAR 0001465; 

CONSIDERATO che il suddetto documento è stato inviato ai soggetti interessati il 27 gennaio 
2020, con nota protn. DAR 0001523; 

CONSIDERATO che il 27 gennaio 2020 il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio ha 
trasmesso un documento contenente le valutazioni di accoglibilità riguardo alle proposte 
emendative formulate dalle Regioni. diramato in pari data con nota prot.n. DAR OOOJ554; 

CONSIDERATO che il provvedimento iscritto all'ordine del giorno della seduta del 29 gennaio 
2020 è stato rinviato su richiesta delle Regioni e delle Autonomie; 

CONSIDERATI gli esiti dell'odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale: 
- le Regioni e le Province autonome hanno espresso parere . favorevole condizionato.-~ .. 

all'accoglimento d.elle richieste emendative di cui al documento consegnato (Allegato 1}; 1)~:;;;;,~~~b: 
f:r .4?}·r~ ~l~ 
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CONFERENZA UNIFlCAT/-.. 

- I'ANCI ha espresso parere favorevole subordinato all'accoglimento delle proposte di 
modifica di cui al documento consegnato dalle Regioni, 

- l'UPJ ha espresso parere favorevole con la richiesta emendativa di cui al documento 
consegnato (Allegato 2); 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

ai sensi dell'articolo 2, comma 3, e dell'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281 sullo schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo 15 novembre 2017, n.183, di attuazione della direttiva (UE) 2015/2193 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, relativa alla limitazione delle emissioni 
nell'atmosfera di taluni inquinanti originati da impianti di combustione 111edi, nonché per il riordino 
del quadro normativa degli stabilimenti che producono emissioni nell'atmosfera. ai sensi 
dell'articolo 17 della legge 12 agosto 2016, n. 170, approvato dal Consiglio dei Ministri, in esame 
preliminare, nella seduta del12 dicembre 2019 e diramato con nota prot.n. DAR 0019919 del 20 
dicembre 2019. nei termini dì cui in premessa e degli allegati documenti parte integrante del 
presente atto. 

Il Segretario 
Cons, Elisa Grande 
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CONFERENZA CELLE REGIONI 
e: DELLE PROVINCE AUTONOME 

20/16/CU8/C5 

POSIZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO 
RECANTE DISPOSIZIONI INTEGRATIVE E CORRETTIVE AL 

DECRETO LEGISLATIVO 15 NOVEMBRE 2017, N. 183, DI 
ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA (UE) 2015/2193 DEL 

PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 25 NOVEMBRE 
2015, RELATIVA ALLA LIMITAZIONE DELLE EMISSIONI 

NELL'ATMOSFERA DI TALUNI INQUINANTI ORIGINATI DA 
IMPIANTI DI COMBUSTIONE MEDI, NONCHÉ PER IL RIORDINO 

DEL QUADRO NORMA TlVO DEGLI STABILIMENTI CHE 
PRODUCONO EMISS.lONI NELL'ATMOS.FERA., Al SENSI 

DELL'ARTICOLO 17 DELLA LEGGE 12 AGOSTO 2016, N. 170. 

Parere, ai sensi dell'articolo 2, comma 3, e dell'articolo 9, comma l, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

Punto 8) O.d.g. Conferenza Unifteata 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime parere 

favorevole,. condizionato all'accoglimento delJe proposte emendati ve còncordate 

con il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del mare, riportate 

nel testo a fronte allegato. 

Roma, 20 febbraio 2020 



AllEGATO 

Schema di d.lgs. recante disposidoni integrative e correttive al d.lgs. 18312011 di attuazione della direttiva (UE) 2015/2193 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, relaUva alla 
limitazione d&lle emissioni n&ll'atmosfera di tal uni inquinanti originato da Impianti di combustlono medi nonché per Il riordino del quadro normativa degli stabilimenti che producono emissioni In atmosfera, 
al sensi delrartlcolo 17 della legge 12 agosto 2016, n. 170. 

PROPOSTE DI MODIFICA CONDIVISE DALLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 

Schema di d.lgs; recante disposizioni integrative e correttive al d.lgs. 183/2017 di Proposte Coordinamento a seguito delia riunione teenica -, Motivalionl ValutaziÒne del Ministero l 
attuazione della direttiva (UE)201S/2193 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21gennalo 2020 
del 25 novembre 2015, relativa alia Hmitazlone delle emissioni nell'atmosfera di , 
talunl inquinanti originate da Impianti di combustioni! medi nonché per il riordino J ... ,....,.._...,, ..... ,_,. .... ,.~ .. ~··"""""""""'""·" -t . 
sensi dell'articolo 17 della lei!!e 12. :::;. ~016, n. 170. ·--- ....... ..-·-·---·r1 -·-----------· 

tModificilr al d<>crern legi<ltJ/ÌI'<I 3 aprile 21J!Jii. "· 152) 

l. Al derrcto legl~latlvo J aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti J 

modifi~Mjonl: i 

a) airurticolo 268, cornmu i: l j 
l) dopo la lettl!ra l) è inserii~ la seguente: 

'f...IJis) emissioni oclorigene: <'missioni W!fvogliare o diffuse •n·emi effelli eli 11<1114ro 
ocforigena;''·: 

2) lu lettera mm) è sn~1itui1a rlalln M!guL-nlc: 

"mm) sol••enre organico: qualsla.vi COV u.raro da ,,.,{o o in combinozione con altri 
agl'liti, senza mbirl' tl·asformazioni dtimiclte, al fine di Jissol••ere materie prime, 
prodotti o rifi~<tr: o usato come agente di pulizia per dissob•crc contaminanti oppure 
come dissoh•ente. me::o di dispersione. conettore di >'iscos/là. correi/ore di te11sio11e 
superficiale, pfa.st!fìccmte o consnmnte;"; 

b) all'articolo 269: 

1) al comma 4 lcuera ti), è aggiunto, in fine. il seguente periodo: 

''/m/ori limite di emissi01rc Jono idenrijicmi solo pe1· so.<runu e parametri ralutati 
p~rtinenti in retlu:ione al cido pnxlutliw~ e sono riportati nel/ 'amori::t~ionfl 
anllamcnte al metodo d1 Ìlloniloraggio di curull'ai'licofo 17 l. comma 18: "; 

2) al comma 8, c uggiunto, in fine, il seguente periodo: l All'art 269, c. 8. alla fine aggiunger.~: 
''lA t·QJ1azione dd gesrore costituisce <l/la modifica ttoll suslanziale dello 'La vatiazione ~el gestore è soggett.a ~Ila sp&einca 
stubilimenlu suggeua alla specifica pr<xecfum pre>istcÌ dal comma 11-bfs. ": • procedura pre>?sta dal comma 11·bls. : 

' ACCOGLIBILE 

ACCOGLIBILE CON RIFORMULAZIONE 

J) dopo il comma li, sono in-«:riH i seguenti: l"/l-ht.<. /.a mria::lolle del gesrore de/In swbtlimento é 
"11-hi.<. /.a w1riazione del gestor• dello stabilimento;. comunicato dal mto••o gestO/'<! connmicnto dof moovo gestore ali 'autoritir rompe/eme emro 

all'cii/tonta competei/le entro dieci giorni dal peljè:iOI~amento dell'allo che hn diecigiornidalpufe:ionamentode/f'alloc~ehadeter~l/llQio l ! "//-bis. La •·t.•rurzwne del gest.ol'e delfo 
determinato il subentro. Il seguente a~teiornamento dcii auton::a:lonc ha e!Jeuo l if subentro. fl seguente aggiurnamemo del/ auton==om ha stabilimento o! comunrcata dalnuow> ge.,tore 
dalla dalo di peifcr.ionan.ento delf'ano.t:he ha d~lerminato il subentro. ~ pre.,·eme 1 ~fJerro dalla Jatu di subentro Indicata Ile/l'atto. che ha , all'au/ol'ità competmle enrm dtecJ gior~i · 
J'I'OC~diti:U 11011 si applica SC, COnf.i11~1~(JIQ('/Ilc al/a lW1U:fOife del gestore. C ef!ellllata det~rminato i/ subentro. l~· pre.<:me procedura ll()O! SI appfa:a : i/11/lo dato d/ .rube/1/TtJ Ìlldicalo ;a.·'f. .· .... r.~ .. 
11110 

mod(/iCa smtan:talc dello stabtltmenro. :w. ccJIIgi,11ntumt<ll/e -~1/u •·cma::wn~ del ge>tore. e t:ffeiiiiULtt ano.. lf ."·gu~ntc . 08Jil! , . . . , ~~~, \ 

11-ter. Jn caso di trasfèrlmento di una parte di uno srabillmellfo il gestore una modifica sostan.wfe dello s((tbrlunemo. i cicli autarr::a:ro»c lw cjjcllo .d W,· 1.$!ifr/~, :.:·.ì 
ccs.</OI!oJrio ttchted~ ti rilat;cio dclf'altlori::a::lr.tte per la pwrc rraifertl~~· l La presente pmcedwn 11on s1 ,.'11',11(' .S • , 
1. 'antnri=:a:irme applica la cfossifico:iom di Citi oll<mico/o 168. comma /, fell. 11, -·----- . · .. . ... 



·j./,j;j, i-ter), corri;j-;;;ndent~ O (iuel/a d('{/o Slabf/inrCII(O tfl CIII~ ;1010 fi"CLlferitu I;Hr-·
parte. L 'autm·ità compete me J>I'OCf!de a/tre.,·i ali 'ngginnramelllo del/ 'autori::n::lm•e 
drfln pnrff di stabJiimemo che rinrmre sotro la ge.ftimw del grslore cedente, .w/la 
base di una apposita comunictuione di modifica non .wstmiZin/e da parte di 
qucst'uftimo. ": 

1.1-quatcr. Le spese per rifiel'i. accertamenti, l'trijìche e sopml/uoglti nece.uari per 
/"is/111tiOria relativo alli! autori;:a:io11i di cui al prt.klltl! trrth·olo .fono a r.arico clt.l 
richiedntle, sulh1 bt>se di upposili tar!ffari ador!ali dall'autorità mmpereme. 

c) all'articolo 270: 

l J a! comma&. primo periodo, le parole "articolo 28!. commi l. l, 3 o 4," sono 
sostituite dalle ••gucnt.: "articolo 281". 

l
. 2) -~ com.rna 8-bis, l~ _J>~Ie ''ulteriori disposdnnt' 

seguenti. 'spec{{ìc:llc d1sposr:rom ·; 

· d) oli' articolo 271. 

l) dopo il comma 7. e inserito il sL-guenle: 

sono sostiruite dalle 

·'?·bis. l.e emi.!slont del/~ sosta11ze claJsijìcme rome cancerogene o tossiche per la 
ti]ltoduYionc o mutagene (fi.i40. H.UO. ff360) e delle snsum:e di to.<Sicllà e 
cumulahilità rnrticolarmenle elet·ata de,.ono essel'e t;mitate lttlla maggior misura 
possibile dal punto di l'i sta tcmim ' del/ ·a.ltli'Ci:io. l>elfe sostatc-e ,. qu<'lle 
dassifico.tc ntrcnwmcnte preoccupa11ti dal regolamento (CE) n. 19117/2006, del 
l'arlamenro europeo e dd Consiglio dd JH dicembre 211M, concerunte la 
regislncione, la Pa{uta:iom•, l'aulvli!zazione e la J·estritian~ dd/e susranze clrimiclu!: 
(JI.EACH) <ierono essere sostituite n1111 appena tet.JtiCtUIIellf~ ed economicamrme 
pcs.tlbite nei e/di produ/1/l'i da cui originano emi.toioni dd/e .ro.otmr:r ste.<~e. 
l. 'autorità rolllfH'Iellfe veriji<'P il risptllo t/elle tllspositlcmi del pr<'Senle ~omma 
tmche nlj/111' dell'a l'V/t> dtl ries11me dell'alltt>riua:iolle. "; 

2) al ~'Omma 14. tetzo periodo, le pnrote "articolo 272. comma 4, l~ttcra a)," 
sono sostituite dal!~ ~eguenti: "articolo 272, comma 4,": 

3) al comma 17, sono agghmtl, lo fine, i seguenti periodi: 

... "Ft!ml·r~amlo'l 'ct>lltr<ifll'pr'ei•lsii dalla ,.;geli/e normatlm, i mot~itoruggi tld 
gestore e i controUI effettuati tln//'autorit4 compt!ttilte pi!t il émllro/lo, al.<oll j/.111 
tld/o verlj/cu del rlspl!tlo dtll'autori::.zatiòne, hanno 11d agretto lr .tostnnr.e ed i 
pammetrl '" ft!itl;)one al qttuli l'uuiorizzat.ione prevede vtililrl limite di emissione 
o prescrlzlonL T11 Caftl dt Impianti previsti dalf'artlcnlo 272, comma l, l controlfl 
ed lmollltoraggi hamu) ad ttggetto le .<MIDM.I! nll parametri /11 relazione al qlla/!
lo normotil'll staiti/e O regiO/lo/e stobl/iue l•ulori limite t/i emissfollt o prescrl:Joni 
applit'obil/a tali impianti."; · 

4) al comma l 8. secondo pl·riodo, le pamlc "articolo 2 79, comma 2j," sono 
:sostituite dalle seguenti: "articolo 279, commu. 2-bìs''; 

5) al comnla 20. l 'ultimo periodo c sostituito dai seguenti: 

"le d((formità accertate nel monitoraggio di competen:a del ge.<lare dewmo •-~•ere 
da Co.tt/11 Sp~l'(ficammiP C'1.lfltlmicat~ al/ oi/IOrif(, compete/l/~ e al/'autoJ'iltÌ 
comptitmle per 1! controllo emrD '!4 m·e doll'accf!rfom~nto. { 'autori=a::ionu 

.. 7 -bis. Le ~missioni del/c sostan:e classijlctue come 
cancerogene o tossiche per la riprodU7ione o mutagenc (H.I40, 
HJ.W!, H360) e delle sostan:e di tmsicìta ,. cumulahWtà 
particolarmente elevata devono essere limltaw ~ella maggior 
111/sura posJibil~ dal plmto di vista tccnf<•o e dcii 'asrrci:io. 
Dctle .rostan:e e quelle classificate C-'lromameme . 
p>·eoccl<patlli do! regolamento (CE) n. IYI/711006, del Il 

l'arltlmenlo europeo e del Consiglio del 111 tlict•mbre JOIJ6. 
1 

c:oncememe la registra:tone, la l'alurazione, J'autort:za:ione i 
e la restrizione dei/l': sosranze chimiche (REACIIi de•·ono : 
essere :ro9tiluite non clppenalecnictrmenuJ cd economicamente 1 

possibile nei cicli produtlfvi da eu/ originano ~miJsi<mi delle 
$OStall:c stesse. L 'autorltil competente verifica, nell'ambito 
delle istruttorie per il rinnovo o la modifica sostanziale 
deJrautorlnazJoiHJ, e comunque al più entro 111 gennaio 
202$, Il rispetto delle disposizioni chll presente comma 
anclte al fine di valutare te opportune prescrizioni e 
tempJstlche di adè(luamento che In ogni caso non 
possono essere superiori Bi 4 anni. 

ELIMINARE L'INTERO PERIODO: 
"Fermi re:rtando l çrmtro/11 prev/~11 dulia •>lgentt normativa, 
l monltoraggl del g~srore t l comro/11 effenuutl dnll'antorlul 
competente per Il conll'allo, al soli ji11i dello verljlr.u del 
rlspeno tlelf'autorizzt,zion~. ftatliiO ad Dggttto l<' smtanze etl 
i pnnllttlitri in relazione ili ·qu11/i l'nutoritzltZIOIIe pre••ede 
valt1ri limite di emissiOirt D preSl:ri:.Jonl. /11 caso di Impianti 
prn•isti dall'articolo 272, comma /, i controlli cd i 
rn<mltotag_t(ll<tulllo ad oggtttu le sostanttt ed i parumetrll" 
rolorJone oi q Muli la 11ormariva >tuta/e o reglo!lule stublllsce 
valori limite di emissione o prescrizioni applicabili a tnfl 
impianti.''; 

SI propone l'eliminazione deli'intero periodo 
e la conferma etei comma 17 cosi come 
allualmente previsto dal d.igs 183/20 17: 
l'emendamento cosi come proposto 
potrebbe infatti risultare da un lato di non 
chiara applicatione. daU'altro limitante 
rispetto alla funzione ispettiva dell'attività di 
controllo. 

conglumamcme alla ..arla2i011r del gestore. 
è Pjfeuuara 111111 modifica sn.<ltm:tal~ de/In 
stabilimento. 

Motiwrziom: modijlc'<J di dm;hng 

ACCOGLIBILE CON RtFORMULAZtONE 

Vedi articolo 3 comml1ter e 1quater del 
presento decreto 

ACCOGLIBILE 

~:~: 
·,v;\< 
~~·>_F,\ ... 

------------'-----------------'---- ---------·--'-----,..:.-..,~""7'-----' 



_:;l~7;iiùct: 1 casi in cui :;;;.;;,;~-~~;;;;;-;;~;,~!;i;;Jf,.;·;u,~:;;~·- ù:····Jijjbi-;;,iiiJ.-j.~j~(;~ w· 
singufi •·ulot;~· che crmc:on·ono tz!lu \'llltÙa:ioné--tlei l'il/(>ri limiti.' su hase mediti " 
percentuale. ; 

d all'articolo 272: 

l) al conuna l, quinto periodo, le parol~ "n~l/a pnrt~ /{{ 11.·· sono sostituite t!nllc 
~-eguenu "r~ella parte Jr; 

2) ul comma 4. primo periodo, le parole "u/1/l:=ate. nel/'lmpialllo o uell'ottil'ità. 
le .mstanze o/e miscele'' sono SC>~ti\uite doli e seguenti ''u#liuau, ""i ridi produttivi 
tla cui origl11ano le emissinni,/e !ii>SitJ11U o h' misuf~"; 

l) nfl'llrticolo 273-bi;·; 

l ) al comma 6, scçondu periud1>, le parole · '(, ·aa,•guamemo puù <'Ssae altre.•ì'' 
.~ono sostituite dalle scgucuti. :.t. L 'udt:guumenJo. anc:Jte SII rlchie.r:ta del/ 'autorità 
('Otnpetcllfc•. puà E'S.ser~ alo·esl', 

2) al commo IO. dopo la lettera q), e agl!itutla la s.-gu,•nlc: 

'·q-hisj tmpianli di r:omhu.rJione m·('nti poren;u f<•1mica nominale• pari o .superiorr. a 
l MW per ef)ello dd/c nomt:• dr ag_~r~ga:ionc previste dall'articolo .J?f) o 
dall'articolo 272. c:nmmo l. .~·a/,•o U caso in '·u.i .o;.ia pre\•Ltto l'rf!C'llil·o 
,·om"Ogliamentt.l a punti di cmiss,ione comuni.··~ 

3) dopo il comma l O. c ins~rito il s~-gucnte. 
"IO-bis. Agli impiontl pr<'l'isti dal comma/(/, icUc!rtt q--bis .. <i appltcalll> i •·a/ori limite 
til omissione spcclfk<lmcme fll"l'••i.ttl dal p•·esentl' rlNn-to per gli impianti m·l!nfl 
pol,'n::.n wnnica 1Wnlilltllt inferinrr a l .'4U' e le ntJNtH' .rui controlli prew'.çtt! 

1 dal/'ar/ico/o 27:!. comma l-bis,"; 

' 4} al comma l l. primo periodo. le parole '·Parte V' sono sostituite dalle 
seguenti "l'onc IV-bis"; 

Il. E' tenuto, presso d eu cuna atttodt,l c:ompttetJI.:. C'on le funue du qllt~."ì/G.W.ihilirc•, 
ttt< rcgistm d<Jculll<'ntrlf<' n<•l qflale sol/o ripurtar/1 dati prel'istl all'allegaw l, Parte 
1'. u/lu Partt· Qt<illl<l per i merli impianti di combustione e per i medi lmp{allti tl!rnt/d 
<'i>•i/1 di Cfli otl'urticoln 284. comnti 2-bi< ,_. 1-ter, nond•; i dati relativi o/le 
mtldifichc di iati Impianti. E' auicurnto /'acc:essa dd pubblico alle informazioni 
<:ontcnute ntl l'f?!{istro, attruw•1-so- pubblico;inne Stf .siti intcriiet, ·si!cond(l le 
tlispD<i:ioui d<>/ dccretalcgislalil'<l !V agosto i/1/JJ. 11. 195. 

S) al e<>mma 12, k-llcm 1). le pnrole "articolo 2M. commi 3 e·4·· sono snstttuite 
dali\! ~ .. '1!,th~nti: "!lrtìco/(J 2J..'4, c:ommi 2·bis e 2~tcr"; 

6i al comma 20. ullim<~ periodo, le parole "quelli cmrorizzafi tft'l l'l dir:em/orc 
2(1/ {' SOIIU SOSIIIUite da!lest•gurnti. "quel/i 1/l/101'/ZztlliprimtJ cfcJJ'Jdicem/m! ]/1/ J"; 

-····------ -1-----··-········ ···-----· 

All'art. 272, c. 1-bls. sostilulro '"possono" con "può". 

2) al comma 4, primo periodo, <l<>fX> In le pnrol•' ''1·1350, 
H.140, I·INll, lll60D, HJNW, H360l'D,Il360D(e 
IB60Fd'' sono aggiu111e: "<1 qutfle c/a.<s/jl"au c>1rvmammte 
prcMcupantl.,. 

l 
ACCOGLIBILE 

ACCOGLIBILE CON RIFORMULAZIONE 

2) al comm3 4, primo p<--riodo, dopn la le 
pnrok ··m so, IIJ•IO, H350i,!B<>OO, H360F, 
H360FD, H36liD(c H360Fd" sono ngg.unte: 
•'n quel/t classifiratfP rstremameutr 
pl'eoc''llptmti_, '' 

MolÌ\'uLit,nc-: uJ4giunta la, tJ flnt: pclÌtll:hl c 
.LPi;qJiti\iziuuc t!.l!IJ~jtoritt inscrf.(a ctllll(~ cçmttliJ 
J.!>j;;__flçJl'Mifs!l!LJ..lkl.lll~-~.!'JuJ 

6} al comma 20, ultiuw penodo, le parole "qudli mttoriz:ati -<-l .-··'"'; 
Jel 19 rlicembn· 2o1r ~ono sostituuc dalle seguent• "quelli :· rC,'(-,·,, .. 
tllfloriz:nti prima del 19 dicembr~ 2111?: Fermo restando il ACCOGLIBILE CON RIFti!R)-.\iLAtiONE 
rispetto dei ternù11i Ili legge di etti al primVJI~rim/o, l'lllrlorità · ,: •,J ·:. • ·: · ·., 
<:onrpete11tr purì ~tubifire uppm·iti cu/mulari e crlltri Alla fine del contJtllf 6_ . a~:g_iu!i~crc il 

-··~·-··········----------------~-- ____ J_____ ··-·-------- .)CJ!Uii!n1c _periodo: ;'/?(~IIm -res.suitdct il 



... ~.~_;,:t::!: ... :. , •. 

~l all'articolo 279: 

l) al comma l, primo periodo, le parole "della prescrtrca autoricza::tmre" sono 
rostit"uitc dalle segucnu: "del/'mrtorl::a::icme f"'~l•ista dagli articoli 269 o 27 2" c al 
seèondo periodo, le parok "la comunica::ione prel'ista dall'articolo 269, comma 8'' 
sono sostituite dalle seguenti: ·'/,, comrmica::ione pr.n•ista dall'llrtico/o 269, comma 
8 o comma l l -bis. "; 

,----· 
temporali per /u pre.(Cfllfldm•~··dr.lle dt>ntOJidt! e def/e 
~nnumlcationi pr<'Vist~ dnl pre.u111t comma''. 

l) al comma l, primo p.:riodu, le parole "della prescl'itla i 
autorizzcrtionc" sono sostiluitc dalle scg<lenti: 'i 

"cle//'au/ori;:o:ione preoois/a dagli orfiçu/i 269 o 172'' c al 
terzo periodo. le parole "la comun/cuzione prel'lsta t 

daltarticalo 269. mmmalf' sono sostituite dalle 'eguenti· "kt 
cOJmmica-.::i(tHL~ prevl.~la dafl'nrticolo 269. comma X o ~omma 
//-bis.". 

2) al comma 3, primo periodo. le parole "è punito conl'url'estOjìno adtm anno 
o con l'ammenda .fino a mil!e1re111adue er1ro." sono sostituite dalle seguenti: "è 
sagge/lo ad 1111a samiu11~ umm/11istratil•a pe~uuiuria rla 2.0110 euro tr 10.000 a~ro." 2! al comma 3, primo periodo, lo par.> le "è punito COli Le sanzioni proposte, neppur declinate 

rÌspnr~mlni 'driegg~-iir~uj al primo 
pl'rlotlo, l' nutorlltl compet~flle può .ltn/Jilirt' 
appositi t•a/endari e criteri wnporu/i per la 
prc.rentar;ion~ delle tlomande e delle 
comunico::ùmi previste dal presente 
CQIIInra", 

Motivazione: correzione del corre:to comma 
di lnaerlmento 

ACCOGLIBILE 

c al tcu .. o periodo, le pamle "chi non ~(fetcua rmu Jd/e comunicazioni prel'i.stc f'arre.!lo .fino c1d "'' anno 0 con (\1mmrtuia fino a dall'aspetto penale, appaiono decisamente 
a/f'artirolo 173-bis, comma 6 e ciJmma 7. /e/Ceri! c) e d.'' sono sostituite dalle mi/Mrenu"ltte euro." ~ono Sll>tituitc dalle seguenti: "è spropor;:ionate In quanto m.e«~re~bero 
seguenti: ·'chi mm effe/luct, nei termini, una delle comuniccai01ri pr(!l•istr a/l'arllcolo soggetro ad Ullll sllnz/on" ammluJ.•·tratll'tJ pecu/1/ar/a da 5110 sullo stesso livello ~ttlvita do cw ali art. 272, 
273-bis. mmma 6 e <'ornnou 7, lettere r:) e d), ~ t·hi mm pr.·s~ma, 11ei tamini, /et euro a 2.sno euro. M c nl tco?.o periodo_ le parole "chi nnn c. 1 (es. 9•stronomoe) nl 0~ soggelt~ . . (. l ACCOGLIBILE 
-' ' · Il' · ' •-Jb' ·6" 1 . . . , . 1 27 , b. neancheadautonzzazonoalleemossoono on 
uomanccCI premtu o w1ow,u,; · os, comma . : ~(feuua una Je( e c01mmrcazlom preo·t-~;e al/ amco o. .•· ts, quanto ad Impatto ambientate scarsamente 

comma _6 e" ""?'"'a 7, lettere c) c d. son~ ~(IStotuttu dulie rilevante) con stabilimenti indu.•triali 
segu~nto: cht norr (jfettllu, nrt trnnmr. una delle rlcadenU nella diSCiplina di cui all'art 269 
camun/cazionl prr1•isce ctll'artirofo 2 73-bis, comma 6 e (soggetti ad autorizzazione alle emissioni 
comma 7, lettere cl e d), " chi 11011 presellta, nei tennird, la AUA}, con impatto ambientale decisamente 
d'"mmda pl1!1'isro all'articolo 27 3-bis. commll 6.'.. superiore. Si ritìene elle il principio di 

3) ot comma 4, le parole "è punito co11 l'arresto fino a sci mesi o colll'amm<'nda l - proporzionarttà debba essere lraguardato 
fino a mil/err<'nradue eur~." sono sostituite dalle seguenti: "è soggetto ad urra l quindi non solo nell'onerosltè del percorso 
satJZIO/Ie ctmmlnistraril·a pecuniaria da 1.000 euro a 10.0(}(1 euro."; l autorizzativo, ma anche nella eventuale 

· misura sanziona loria, anche in ragione 
h) all'articolo 281, dopo il çomma IO é aggiunto il seguente: dell'affettivo danno ambientale che ne 

"((1-/>is. Agli lmplmlll eire, prima del /9 dicembre 1017, eremo soggPtri al regime di 
ch.~roga previslo doli Or fico/o 212, ummm l. e che, per (ifetm del decrew legLçfntit-'CJ 
n. 1113 del 2U/7, so11o esclusi da tal• 1egime, si applicano lf tempistiche Ji 
od~guamento e le pn)cedure di rilascio, rmnovo o riesamc dcll'autort::cciom! del 
.rclatio·o stabilimento prel'isli dal/ 'articolo 273-bis per i medi impianti eli 
combuuione di poren:z(l.termica nomilwlr: petri o il~(erivrf' u 5 iWW.~' .. 

i) all'articolo 283. comma l. kttere i) c m), le parole "decreto tU/uali>v 
dell'artica/o 4, comma l. letterE· u} e b).,. sono sostituite dalle sc.guenll. "dccrero 
uttuati>'O dell'articolo 4. comma l. /el/ere a) e b), e comma 1-bls-: l 

i 

l) ali" articolo 284: 

l) al comma l, dopo il prim<> periodo è inserito il seguente: "In caso di modifica 
di inrpic>nti jioori produ::ionel 'insraflatore dichiara che illibretJo di cclllrale è sla/0 
integrato nei modi pr(!visri dal comma 2''; 

2) al comma 2-bis. s~condo periodo, la pamln: "qualltomo'IW" e sostituita dalle 
scgu~nlL "~ntru un l~>·minr non inferiore a·• e le parole: ·'Parte V~" sono wstituite 
dalle seguenti: "Panr lV' c, dopo il scwndo periodo, e. aggiunto, in fine, il seguente: 
··11 fermiltP dJ !iessnntn giorm può éssen! ndotto qualm·n sussista una impret!edihile 2) al comma 2-bis, ~econdo periodo, lo porolo: ''quamomr~o·• 

C sostituita dalle seguenti ''e11tro un rermine non in/èriore a''· 
e le parole: "l'arre ... V." sono sostituite: dalle .SC'·AUC"I;ti: ·~Parte 

consegue. 

ACCOGLIBILE 

. : ~·::··; 
'·{. ' ,. 
\:ci 



r;;;:g~n;o~ia~a~e In 1111 atto allegato dal •·e.spott!>ahlle de/l"eserci:io e delio ·r· /V h/s" e. dopo il s~~ondo periodo. è, nggiuntoTnfi~---::-:--·-:-~-----·----·----
manutrn:/one. ": seguente: "// ttrmme di .<e.rsrmra giomi può es..<en r/dolto i 

qualora .ws.~lsta una impnrw,dibllt• urgenza da dic.hiarare 111 1 
tm allo allegato dal t'~sponsahilc del/ 'cs"rcl~io c della ,l 

mmuuenzione."'; l 

···-·--·--··--·--------·-· 

m) all"anicolo 294· 

t 1 il cnn\m• t < <OMituito dnl ~guente: 

"l. Alfine di rJ/Iimi:zare Il rmdimento di combustione, gli impia>tti disctplinatldol 
titolo J della pal'te quinta del pN:senle decrelo, ecuttuati quelli prel'isli dall'allegato 
Il~ Parte l. aUa stessa parte quinta, de-o·ono essere dotali, O l'<' tecnicamente pussihi/c, 
di un sistema di controllo della comhustiu11e dte cottsenta la regoluziollt amomatlca 
del rapporto aria-combustibile. A (lini della pres~nli' dispu.ri:ione twn si ap{JlicaiiCt 
le norllte di aggrega:ione pre•·lste dal/ 'articolo 271. co1111>ra l." 

21 dopo il comma 3. è aggumto il ~eguentc: 

"3-l>Js. l'er consentire la •·egolazione automatica del rappr>rto arla-coml>t<rtibile al 
semi del presentr articolo, il s/sr~tna di controllo della combusrionr de•·e es>·err> tn 
grado di garantii'<' il mantcttimento in cmrtimw del wtlori di rendimellto ver({lcari al 
collaudo e di quelli applicabili per effe/lo della vlgcnre normar/l'a, anche In presenza 
di van'a;io"f chimtco. Yìsi<:IJe de/l 'aria C()mbttrtmle o del combu.sribile. Tale 
condizione si c:onsidcnt /ÙfJ"(/{1/<1 se e uti/i;:;uto 1111 sùtema di rego/a:lulle 
automatica che prel'ede la mi.!llra ltt c:ontinw del tenore di ossigeno residuo nelle 
enu:r.~imri o dei valori ~.tprt?.~~i 1.~ome mo.tw di t'cunhurenrp l' rombnflihilR. l 
dispositivi di mi.rum a tal fine utillz:ati dc••ono essere compatibili con i sistemi 
rea/i::a/1 secondo la 11orma UNI f:"N ]98:2011 ud essere /arati in conformità alle 
modalità cd alla pcl·io:licilà prc>'Ùic nelle islru:ioni lcCIIIche rilasciate dal 
produttore."; 

2. Agli alk-gali lV, VI e lX alla Part~ Quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
l 52. sono apportlll~ le seguerui moditicazioni: 

a) all'allegato IV. Parte l, dopo la tenera kk-quinquio•. c aggiunta la ~cguente: 

"kk-sexies) tm·bitJe a gas e motori a gas usati SII piallaf,rme off-5/tore, indl<ri gruppi 
elettrogeni e gr11ppi elettrogeni di cogènerazione, di polenta termica nominale 
i'1f<'rio1·e a 3 MW se alimentati a metano o a (lPL, itifi.•rio•·e o uguale a 3 MW se 
alimentati a biogas.··: 

h) ull' allegato l V, Pllrle Il, la lcllcru Il) è sostituita dalla seguente: 

"IO Impianti tennici ~·M/i al'etlli potenza termica nominale 11011 iliferiore a 3 MW e 
t•tfimore 11 Jn MW. "; 

c) ull'ullegnto VI, il p•ragrafo / .. 3 e ~ostituito dal seguente: 

"l3. Salvo q,.a,tto divetsllnteltte P"''isfo do/ presente dtcreto, in ca.-o di mis11re 
discontln11e, l~ emisslo11/ coltl•ogllat• si conslderlln() Mnformi ai •w/or/limite se, 
11el corso tli llltll mi>"llrll:iotrc, lo cOIICCttlrat/one, <lllcolata come media dei valori 
UIIUI/tici di a/mello Ire C:llntpimtl ro11secutili, ciascUilct d~lla durala di almttlll 
1111 'qro; effettuati secondo le prttsaidoni dtl met11di dJ cumpionam~nto Individuali 
IILofl'orrtorit.ZOzlone e elle siano ruppr~se11tatlv/ del {lltttiontrnrl'nto dell'llflpittllto 

l
. tiOfl supera il valore limite di emlsllilltl.e. Nel ca.~o in ~Ili i nrettJdi di canrpiallallttnto 

iJtdivlduatì nell'uutorluuzimre prew?dano, {Hr sp~cifit-he Sfl.rtonze, tm pulodo 
. miuimo di ranrplonamento mperiore ltf/e lrt orr, l'autorizzazione può stabilire di 
! utiliu.arc Ull 1111ic:tt c.-atnpioue ai fini tlelln valutazitJI1~ della conjtJrmltà delle 

Atrart.284 c. 2-te~ sostituire "allegato t parte v·. con 
'allo"ato l parte IV bis• 

RIPRISTINARE L'ATTUIIILE II.RTICOLAlO OEL O.LGS 
183/2017: 
2.3. Salvo quanto diversamente previsto dal presente decreto, 
in caso di misuro discontinue, le emiSSioirl convogliate si 
cooskferono conformi ai valori limite se, nel corso di una 
mlsurazion&, la conconlrflzionO, Cl!lleolata come medio dei 
valori lJilatitici di almeno tro campioni consoculivi che siano 
effettuali secondo lr; p'roscrizioni dei metodi di 
campionamento individuali nell'autorizzazione e cl1e siano 
rappresentativi di almeno un'ora di funzionamento 
dell'impianto nelle condizioni d1 esercizio pui gravose, non 
supera Il valore limita di emissione. Nel caso in cui i metodi di 
campionamento individuati nell'autorizzaz/i)ne prevedano. per 
specitlchtJ soslenzl':, un per/octg_ minimo di camptonamenro 

i 

i 
Sulla ba:;e della discussione relativa al \ 
punto 2.3 dell'allegato VI, pur prendendo i 
atto che il tema dei campionamenti è stato a 

ACCOGLIBILE 

lungo dibattuto in sede di coordinamento. ACCOGLIBILE CON RIFORMULAZIONE 
stante te ctifflcollè tecniche nel trovare una 
formulazione condivisa emerse anche in Al punto 2.3 te parola •nelle condizioni di 
seduta di conferenza. la proposta è quella di esercizio piO gravose· sono eliminate 
ritirare - in qvesta sede - l'emendamento, 
confermare quindi rattuala testo del d.lgs Motivazione: la modifica discussa e 
183edemandare lapropostadimoct~icadet concordala con te regioni mira ad evllare 
testo ad un ulteriore momento che potrebbe l'obbligo, non sostenibile t:-J· esercitare 
essere - ad esempio - Il Regolamento di !"impianto a pieno .~ ·ai. fini 
approva~IOne dell'Allegato l alla Parte aell'esecuzione Ciel controlli\;-, l\.·, .,' 
O,ulnta. stralclato dalla presente bozza per Il! t; · ·,; ""~( 



·;;;;;;TonF;;t -~Jorlli~ure--Fu;,-;;;;:fii.;ij;;,~ inibJtablli;c·clle, per doscun prdif!l•o. superiore a/19./re _ore, é possibile utilizzare un unico _campil)fl8 ragioni·-· illustrate . dal .MA TTM. ...,c=i'"ò..,...------------· 
sia effettualo u11 ttutnero di campioni o sia itidMduara una seqUt!IIZtl temporale ai fini drJI/a valutazione della canformità delle emissioni ai consentirebbe di avere tempo per 
dijferl!nte ri.<JU!Ito a qtumto P"WI!:to dal prese~lll! punto 2.3 nei rasi In ~ui, per valori 1/m#a. L'autorizzazione pu6 _stabtli~ ~e, per ~scun approfondire la ~uestione, prevedendo un 

----l 
llf!cNsità di natnrn ana/iticlf e per la durata e 1~ curattnlsdche del ci do da cui prelievo, sia effettuato un numero rlt camptOnt o sia IndiVIduata colnvolgiiTlento difetto delle ARPA, anche al 
derhYII'emissio11e, non sia possibile garantlnu f'applica:Jonc. "; una sequenza temporale diffe0',nle ~spetto a que_nto previsto fine di valuta~ in ~~do più puntuale gli 

dal prasenta punto 2.3 net cast m~~. per necessità effetti (anche tn termino do programmazione 
d) a.Wnll"!!nto IX, prima Ulbdlu della Sezione 2 della Patte III. il riferimento di natura analitica e per la durata e le caratteristiche del o!clo dei controlli) che una modifica del suddetto 

">0.1 5..,. -sr é sostotuoto dal seguente: '">(), 15 ' ::J''; · da cui deriva l'emissione, non sia possibile garantirne comma potrebbe avete. 
. , . l'applicazione. 

c) ali· allegato !X. seconda, terza, qu•rla c qumta Tabella do!la S.:zion<' 2 della Pai1<! 
1!1, il rif<'l"imentl\ '"> 3" e sostituito dal seguenle: "'!, .f'. 

ART.2 

(Modifiche all'Allegato I olia Parte Quinra del decretn lrgi.slcttio•o 3 aprile 21106, 11. 

/52) 

l. Ali" allegato l, Purtc Quinta del dcco·eto legislntim n. 152 del 2006 la Parte 111 i: 
modificata secondo quanto previsto all'allegato l al presente decreto. 

ART. l 

(Norme tt·cmsitorit e fina/ij 

l. In caso dì impianti in esercizio al 19 dic<!lnbru 2017, l'adcguamenlu alle 
c.Jis[X!Sizioui dell'anìcolo ·294 del decreto le~tislativo n. 152 del 2006, ~~me 
modificato dol presente decreto. t! effettuato sulla ba.•e del primo rinnovo 
dell'autorizzazione dello stabilimento o, in CJISo di impianti disciplinati dal titolo Il 
della Pane Quinta del decreto legislativo n. 152 del 2006. entro il l 0 gennaio 2025. 

2. In relazione alle dì9p0sìzioni che sostitu.isçono ~nzionì penali con snn7ioni 
amminislnltive nella Prute Quinta del decreto legislativo n. 152 dc12006 sì applica 
In procedura prevista dagli articoli 8, commi l e 2, e 9, del decreto lcgislati>o 15 
gennaio 20 l 6. n. 8. 

3. Agli allegaù alla Parte Quinta del decreto legislativo n. 152 del 2006 le parole 
'"ossidi di •wto" sono sostituiw d:llte seguenti: '"t>ssidì di azoto (NOx)" 

(f.t(t;po;$i1.ionc. trno~itoria consefrucntc alltt 
mrulitic•llel coronta 4 de!!'nnicolo 2721 

Dopo il comma l aggiungere in seguente 
co111ma: 
"Ibis. .'\'~1 ca.~o in cui uno o più' 
impianti o attl\'ità ricomprcsi in 
autorizzazioni gencraU risultino 
suggelli al di\'ieto prcvis_to all'a•·ticolo 
272, comma 4, del decreto legislativo 
n. l 52 del 2006 per effetto del prcscnt~ 
decreto, il gestore pn .. >Scnlu, entro tre 
anni dalla data di entrata in ~·igore del 
presente decreto, uno domanda di 
autol"iuazionc ai sensi dell'anicolu 
269 del decreto legislatl\·o n. 1!'2 del 
2006. In ca~o di mllllcata 
presentazione, lo stabilimento si 
conddern In .-_. cscrdzio s~u1.a 

autorizzazione." 

_ __J__·----------------------------'-------------·---'--



-·-···:·--·-··--------. T-------- ---r __ .. ______ .... _ .. _ 
l Dopo i! comr~1a lbis .. souo inseriti i 
1 seguenti commi: 
!Her. Ai fini dell'adcguumcnlo ali~ 
' prescri7.ion<' dell'articolo 271, comma 

L_ _______________ ,,,, _____ .. ___________ j __ 

1 
7bls, del decrdo legislativo n. 152 del 
20116, Il g~store degli stabilimenti o 
delle installazioni in ~sercizlo alla data 
di cntrntu In vigore del presente 
decreto, In cui le sostnnze o le mlscdc 

i pre\ilte da tale norma sono utilizzate 
l nel cicli prodnttivi dn cui originano le 
1 emissioni, presenta unii domanda di 

autor·iT.zazionc entro il J• gennaio 
2025. L'adegmtmento, anche su 
richiesta dcll'nu10rità COntflCtente, 
può cs~crc altresì pre,·isto nelle 

1 domande di rinnovo periodico 
1 dell'autorizzazione o relative a 
' modifiche sostanTJall presentate 

prima di tale termine. li termine di 
adeguamento non può tsser·e 
superiore a 4 anni dal rilascio 
dell'autorizznzione. La domanda 

l nutorizzativ11 può esser-e, altr·esl, 
! presentata nell'ambito delle 
' procedure pre,·iste dall'articolo 273-

bb, eomm16 e 7, del decreto legislath·o 
n. 152 del 2006. l n caso di mancata 
presentazione della domanda nel 
termini, si applica la sanzione 
dell'articolo 279, comma 3, uhimo 

: periodo, del decreto legislativo n. l S2 
, del2006. 

lquatcr. Nel caso di stabilimenti o 
installa!lionl in cui una sostanza o 
nùscela utUiuate nel cicli produtti\i 
da cui origina·no le emissioni ricada, a. 
seguito di una modifica della 
classificazione, nel campo di 
11ppllcazione dell'articolo 271, comma 
7bis, del decreto lcghlativo n. 152 del 
2006, Il gestorl' presenta, cnll·u tre 
anni dalla modifica della 

j classlticozlonc, una domanda di 
l auturiuazionc \·olta all'adeguamento 

a talt' norma. l.n caso di mancata 
prescntn1.ionc delhi domanda nei 
termini, si applica la. sanzione 
dell'articolo 279, coriiffli}l·':( tdtimo 
1•erlodo, del decreto ,,i«stlvo n. 152 

1 
, del 2006. ~ •) \ · ·. 

·--.. ---------' ------------·--·--·--1 -Ìc'-·---'--__j 
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ART.4 

(Di.<posi:ionifìnandaJie) 

l. Dali 'altuazionc del pre~entc decrctn non devono derivart nuovi o maggiori 
on~li a carico della finanza pubblica. Le antministrnzioni pubbliche 
prowedono agli adempimenti derivanti da tale decreto con le risnrse umane, 
finan;darie e strumentali disponibili a legislaz.ione vigente. 

4; La durata di 15 anni delle autorluazloni generali 
preYista dall'articolo 272, comma 3, dal decreto 
leglalatlvo n. 15212006 si applica anche ello autorizzazioni 
genorali vigenti alla data del19 dicembre 2017." 

Nell'ALLEGATO l modificare l rofusl: 

• seconda tabella combustibili solidi: è Invertito Il 
megglorelmlne>re uguale, de>vrebbe essere 0!1; 

• nella prima tabella deglllmplantl di combustione a 
biogas è lnsorilo, come valore previsto da 
procedent& normativa, Il limite delle polveri che 
prima non c'era. 

La durata delle autorizzazioni generali ed i 
meccanismi di adesione alle stesse sono 

l Molivazlone: la disciplina d• un'applicazione 
anticipata del comma 7bis (rispello alle 
scadenze ordinarie delle autorizzazioni} 
richiede una disciplina di dettaglio di tale 
procedura speciale di rinnovo eutorizzatiw. 
Attesa la retio di accelerare i tempi ordinari 
.di adeguamento in presenza di &ostanze 
classificala coma pericolose è neces&ario 
introdurre anche una disciplina relativa 
all'ipotesi in cui Intervenga una 
rtclassificazione delle sostanze a livello 
comunitario. 

stati oggetto di diverse modifiche nel tempo / ACCOGLIBILE 
(con il d.lgs '5212006 la durata era di 15 
anni. con il d.lgs 128/2010 la durata ò stata 
modifocata in 1 O anni, per poi essere 
riponete a 15 anni con d.lgs 18312017). 
Si ritiene necessario ripristinare il comma 4 
condiviso dal coordinamento ex art. 20 del 
d.lgs. 15511 O al fine di riaDineare a 15 anni 'l 
la durata delle autorizzazioni generali in 
essere. CiO non al fine di ·sanare· situazioni j 
difformi (non sussiste. Infatti, la possibll~a di 1 
•prOtogare· autorizzazioni gia scadute. visto \ 
che le più vecchie- ammesso ve ne siano 1 
risalenti al 2006 ·scadrebbero al più nel i 
2021 ). ma allo scopo di riordinare e ,

1

· 

semplificare l'azione amministrativa di 
Regioni, Autorità competenti, nonché delle l 
stesse Aziende. l 

---------·----- --·-------1 
ACCOGLIBILE l 

i 
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.
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20 febbraio 2020 

Parere, ai sensi dell'articolo 2, comma 3, e dell'articolo 9, comma l, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281 sui/o schema di decrelo legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 
15 novembre 2017, n.J83, di attuazione della direttiva (UE) 2015/2193 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 25 novembre 2015, relativa alla limitazione delle emissioni nel/ 'atmosfera di talw1i inquinanti 
originati da impianti di combustione medi, nonché per il riordino del quadro normativa degli stabilimenTi che 
producono emissioni nel/ 'atmosjèra, ai sensi del/ 'articolo /7 della legge 12 agosto 2016, n. /70. 

Si condiziona l'espressione del parere favorevole allo schema di decreto legislativo in oggetto al reeepimento 
del seguente emendamento, già elaborato in sede di gruppo di lavoro 

Art. l Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

c. 2- Modifiche agli allegati IV, VI e IX alla Parte Quinta del dlgs 152/06, lettera c): 

"2.3. Salvo quanto diversamente previ..,1o dal presente decreto, in ca..<to di misure discontinue, le emi..<tsioni 

convogliate si considerano conformi ai valori limite se, nel corso di una misurazione, la concentrazione, 

calcolata come media dei valori aJt.alitici di almeno tre campioni consecutivi, ciascuno della durata di 
almeno un~ora. effettuati secondo le prescrizioni dei metodi di campionamento individuati 
nell'autorizzazione e che siano rappresentativi del funr.ionamellto dell'impianto 110n supera il valore limite 
di emissione. Nel caso in cui i metodi di campionamento individuati nell'autoriuazione prevedano, per 

specifiche sostanze, rm periodo minimo di campionamento superiore alle tre ore, l'autoriZZtJùone può 
~"tabilire di utilizzare un unico campione ai fini della valutazione deila conformità delle emissioni ai valori 

limite. L 'autorizzazione può ~'tahilire clte, per ciascun prelievo, sia effettuato un numero di campioni o sia 
individuata una sequenta temporale differente rispetto a quanto previsto dal preselfte punto 2.3 nei cat.·i in 

cui, per necessità di natura analitica e per la durata e le caratteristiche del ciclo da cui deriva l'emissione, 
non sia possibile garantirne l'applicazione."; 

Motivazione: 
Sul tema dei campionamenti, anche a valle deJle esperienze maturat.e dagli operatori che effettuano in controlli 
sul terriwrio, il gruppo di lavoro aveva elaborato e condiviso il soprariportaro emendamento a/testo vigente, 
emendamento che ora si chiede di confermare, anche ai fine di superare le difficoltà interpretative e 
applicative sin qui rappresentate. 


